
 

 
 

Scheda intervento 
 

Codice intervento7 
1.4 

Denominazione intervento 
CENTRI SOCIO EDUCATIVI DIURNI 

Responsabile DOTT.SSA ANTONIETTA CARLUCCI 

Specificare se trattasi di nuovo 
servizio o servizio già attivo nella 
precedente programmazione8 

     Nuovo Servizio 

X     Servizio già attivo 
Descrizione intervento 

Descrivere il servizio oggetto di intervento con particolare riferimento alle finalità che si vogliono perseguire, 
target/destinatari a cui è rivolto, modalità attuative di svolgimento e come verrà garantito un livello qualitativo con 
standard più elevati di servizi. 
Il servizio oggetto di intervento è il sostegno alla frequenza e alla partecipazione delle persone adulte con 
disabilità medio-gravi al Centro Territoriale Socio-Educativo “Don Pino Terracina”, situato nell’Ambito 
Lagonegrese – Pollino. Il Centro rappresenta uno spazio educativo, relazionale e occupazionale dedicato a 
favorire l’inclusione sociale, lo sviluppo di competenze e il benessere degli utenti. 
Finalità 
L’intervento si propone di: 
 Garantire la continuità e la regolarità della frequenza al Centro, rimuovendo le barriere economiche e 

logistiche che ne limitano l’accesso; 
 Favorire l’inclusione sociale e la crescita personale degli utenti, assicurando loro un ambiente protetto 

e stimolante; 
 Supportare le famiglie, alleviando il carico economico e organizzativo connesso alla compartecipazione 

e al trasporto. 
Target/destinatari 
Il servizio è rivolto a persone adulte con disabilità medio-gravi, residenti nel Comune, che frequentano o 
intendono frequentare il Centro “Don Pino Terracina”. Particolare attenzione è rivolta a utenti provenienti 
da nuclei familiari con difficoltà economiche o logistiche. 
Modalità attuative  
L’intervento prevede due linee di azione: 
 Contributo economico parziale o totale alla quota di compartecipazione richiesta agli enti invianti per 

la frequenza al Centro; 
 Sostegno al servizio di trasporto casa-centro-casa, con possibilità di ampliare le corse e garantire orari 

adeguati alle esigenze degli utenti. 
Il progetto sarà realizzato in collaborazione con l’Ambito territoriale e i fornitori del servizio di trasporto, 
assicurando un coordinamento efficiente e un monitoraggio costante delle attività. 
Qualità e standard del servizio 
Per garantire un elevato livello qualitativo, saranno adottati i seguenti accorgimenti: 
 Monitoraggio regolare della soddisfazione degli utenti e delle famiglie; 
 Valutazione continua delle necessità e delle criticità emergenti, per modulare tempestivamente il 

sostegno economico e organizzativo; 
 Collaborazione attiva con operatori e coordinatori del Centro per assicurare un servizio integrato e 

personalizzato; 
 Rispetto delle norme di sicurezza e degli standard educativi e assistenziali previsti per il Centro. 

                                                
 
7 Indicare gli interventi che si intendono attuare per il progetto candidato tra quelli previsti al punto 3 delle “Linee guida 
per   la candidatura, l’attuazione e la rendicontazione dei Progetti R.I.p.A.S.”. 
8 Le relative spese, ai sensi del punto 6 sez. A delle Linee Guida per la candidatura, l’attuazione e la rendicontazione dei 
Progetti R.I.p.A.S.”, devono essere sostenute solo successivamente alla data di approvazione delle Schede Progetto. 



 

 

Questo approccio garantirà un intervento sostenibile, efficace e centrato sulla persona, favorendo 
l’autonomia e la partecipazione sociale degli utenti. 
 

Obiettivi previsti con la 
realizzazione dell’intervento 

 
La realizzazione del presente intervento mira al raggiungimento dei 
seguenti obiettivi  

a) Garantire la continuità della frequenza al Centro Socio-
Educativo “Don Pino Terracina” per persone adulte con 
disabilità medio-gravi, superando le difficoltà economiche 
legate alla quota di compartecipazione. 

b) Assicurare l’accesso regolare al servizio di trasporto casa-
centro-casa, rimuovendo le barriere logistiche che limitano la 
partecipazione degli utenti. 

c) Favorire l’inclusione sociale e la partecipazione attiva degli 
utenti, promuovendo il loro benessere psicofisico e la crescita 
personale attraverso la frequentazione costante del Centro. 

d) Sostenere le famiglie e gli enti locali nel garantire un servizio 
socio-educativo di qualità, alleggerendo il peso economico e 
organizzativo. 

e) Migliorare la qualità del servizio offerto attraverso un 
coordinamento efficace tra Ambito territoriale, Centro e 
fornitori del trasporto, assicurando un’assistenza 
personalizzata e continua. 

f) Prevenire situazioni di esclusione e isolamento sociale, 
promuovendo pari opportunità e diritti per le persone con 
disabilità. 

 
 
 

Motivazioni e presupposti per 
l’attuazione dell’intervento e 
identificazione delle problematiche 
da affrontare o dell’opportunità da 
cogliere 

Negli ultimi anni, nel territorio dell’Ambito Lagonegrese – Pollino, si è 
rilevata una crescente necessità di garantire servizi socioeducativi di 
qualità per le persone adulte con disabilità medio-gravi, al fine di 
favorire la loro inclusione sociale, autonomia e benessere. Il Centro 
Territoriale Socio-Educativo “Don Pino Terracina” svolge un ruolo 
fondamentale in questo contesto, ma l’accesso regolare ai suoi servizi 
è spesso compromesso da difficoltà economiche e logistiche. 
Problematiche da affrontare: 
La quota di compartecipazione richiesta agli enti invianti rappresenta 
un onere significativo, che limita la possibilità di frequenza regolare di 
alcuni utenti, specialmente in famiglie con basso reddito o nuclei con 
più componenti fragili. 
Il servizio di trasporto casa-centro-casa, pur essendo essenziale per 
garantire la partecipazione, comporta costi elevati e difficoltà 
organizzative, soprattutto per le famiglie senza mezzi propri o con 
limitate disponibilità di accompagnamento. 
L’assenza o la discontinuità nella frequenza al Centro rischia di 
compromettere i progressi educativi, relazionali e occupazionali degli 
utenti, con conseguente aumento del rischio di esclusione sociale e 
isolamento. 
Opportunità da cogliere: 
Attraverso il sostegno economico alla compartecipazione e al 
trasporto, è possibile rimuovere le barriere che limitano l’accesso ai 
servizi, garantendo continuità e regolarità nella partecipazione al 
Centro. 
Il potenziamento del servizio favorisce un ambiente inclusivo e 



 

 
 

stimolante, promuovendo la crescita personale e l’autonomia delle 
persone con disabilità. 
Il progetto rappresenta un investimento sociale in grado di sostenere 
le famiglie, ridurre le disuguaglianze e migliorare la qualità 
complessiva del sistema di supporto territoriale. 
In sintesi, l’intervento si fonda sulla necessità di garantire pari 
opportunità di accesso e partecipazione, affrontando criticità 
economiche e logistiche che rischiano di escludere una parte 
significativa della popolazione con disabilità, e cogliendo l’opportunità 
di valorizzare un servizio fondamentale per il benessere e l’inclusione 
sociale nel territorio. 
 

Ricadute attese in termini di 
miglioramento al servizio  

Maggiore accessibilità e continuità nella frequenza del Centro Socio-
Educativo “Don Pino Terracina” per persone con disabilità medio-
gravi, grazie al sostegno economico che rimuove le barriere finanziarie 
e logistiche. 
Incremento della partecipazione attiva degli utenti alle attività socio-
educative, favorendo il loro sviluppo personale, relazionale e 
l’autonomia. 
Riduzione del rischio di esclusione sociale e isolamento, migliorando 
il benessere psicofisico degli utenti e promuovendo il mantenimento 
di relazioni significative. 
Alleggerimento del carico economico e organizzativo per le famiglie e 
gli enti locali, contribuendo a una maggiore sostenibilità del sistema di 
assistenza e supporto territoriale. 
Miglioramento della qualità complessiva del servizio, grazie a 
un’organizzazione più efficiente del trasporto e a una migliore 
integrazione tra le diverse componenti del servizio socio-educativo. 
Maggiore capacità di risposta ai bisogni individuali degli utenti, 
attraverso un monitoraggio continuo e un adeguamento tempestivo 
del sostegno offerto. 
Questi miglioramenti contribuiranno a rafforzare il sistema di 
inclusione sociale e a promuovere una maggiore equità nell’accesso ai 
servizi per le persone con disabilità nel territorio dell’Ambito 
Lagonegrese – Pollino. 
 

Eventuali criticità connesse alla 
realizzazione dell’intervento 

Non si prevedono criticità significative connesse alla realizzazione 
dell’intervento. 
L’iniziativa si inserisce in un contesto già strutturato e consolidato, con 
servizi attivi e una rete di collaborazione ben collaudata tra l’Ambito 
Territoriale, i Comuni coinvolti, il Centro Socio-Educativo “Don Pino 
Terracina” e i fornitori del trasporto. 
Le modalità attuative sono coerenti con le prassi operative già in 
essere, e le risorse previste risultano adeguate rispetto agli obiettivi 
progettuali.  

 
 

Cronoprogramma dell’intervento 

Durata complessiva Numero complessivo di mesi 24 

Principali fasi dell’intervento con 
indicazione della tempistica di 
ciascuna di esse 

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

I 
Trim 

II 
Trim 

III 
Trim 

IV 
Trim 

I 
Trim 

II 
Trim 

III 
Trim 

IV 
Trim 

I 
Trim 

II 
Trim 



 

 

potenziamento e/o 
attivazione del servizio di 
trasporto 

   X       

attivazione dei contributi 
alla compartecipazione 

   X X X X X X X 

monitoraggio e verifica 
in itinere 

    X X X X X  

valutazione finale e 
rendicontazione 

         X 

 
 
 

Dati finanziari delle operazioni 
Indicare se c’è una compartecipazione di altre risorse sul servizio richiesto 
COSTO TOTALE OPERAZIONE € 40.000,00 
Risorse a valere sul PSS € ____________ 
Nazionali € ____________ 
Regionali € ____________ 
Comunali, Ministero, ecc. € ____________ 
Altro € ____________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


